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> Regolamento generale (CE) 1083/2006 (artt. da 47 a 49)

> POR FSE Regione Emilia-Romagna “ Competitività regionale ed
occupazione” 2007-2013 (paragrafo 5.3.3)

> Quadro Strategico Nazionale (paragrafo VI.2.3)

> Working Document n. 5 della Commissione “Indicative Guidelines on
Evaluation Methods – Evaluation During The Programming Period”

> Piano di Valutazione Unitario della programmazione regionale
unitaria allegato al Documento Unico di Programmazione (DUP)
approvato dall’Assemblea Legislativa con Delibera n.180 del
25.06.2008

Riferimenti



Il Piano ha rappresentato una importante occasione per:

>focalizzare l’attività valutativa non solo sui programmi o specifiche
azioni ma su politiche e obiettivi trasversali

>rafforzare l’apprendimento interno migliorando la capacità di misurarsi
con le attività di valutazione e di governarle

>rafforzare l’apprendimento di sistema coinvolgendo nelle attività di
valutazione i soggetti attuatori e il partenariato economico-sociale

Piano di Valutazione Unitario (1/3)



I temi cruciali della strategia della Regione contenuti nel DUP e rispetto ai 
quali sono state individuate le attività di valutazioni trasversali sono:

> Rafforzare la società e l’ economia della conoscenza

> Adottare un modello che possa coniugare positivamente questione
dello sviluppo e dell’ambiente

> Sostenere un percorso di innovazione e qualificazione del welfare

> Mantenere e rafforzare uno sviluppo diffuso ed integrato a livello
territoriale

> Costruzione di un sistema forte di reti di città

Piano di Valutazione Unitario (2/3)



Gli altri temi trasversali della politica regionale unitaria:

> Pari opportunità

> Sostenibilità ambientale

> Governance territoriale

Piano di Valutazione Unitario (3/3)



1. Progressi verso un’economia della conoscenza: innovazione, ricerca e
competitività territoriale

2. La qualità del sistema della formazione continua e dell’adattabilità dei
lavoratori in un’ottica di integrazione degli interventi

3. La valutazione delle pari opportunità tra uomini e donne e del
mainstreaming di genere

Aree di interesse: focus valutativi FSE



Valutazione unitaria:

> Il Responsabile del Piano di Valutazione Unitario è il Responsabile
della Politica Regionale Unitaria

> Gruppo di coordinamento: costituito dal Responsabile del Piano di
Valutazione Unitario, dai referenti per le attività di valutazione dei
singoli programmi (FESR, FSE, FAS, Cooperazione), dal referente del
Piano di Sviluppo rurale, e dal Nucleo di valutazione degli investimenti
pubblici

Organizzazione e ruoli (1/2)



Valutazioni specifiche FSE:

> le Sedi della Concertazione e della Collaborazione Interistituzionale
previste dalle leggi regionali, sono i luoghi dove sono state condivise
le domande di valutazione specifiche del Fondo e “restituiti” gli esiti
delle valutazioni condotte

> i tre focus valutativi sono stati affidati a tre valutatori differenti

> coinvolgimento del Nucleo di Valutazione nell’accompagnamento e
coordinamento dei processi valutativi

Organizzazione e ruoli (2/2)



> tema “letto” assumendo come punto centrale le persone e le loro
competenze

> integrazione con la valutazione sul tema condotta dal FESR che
riguarda imprese e infrastrutture per una analisi completa del
fenomeno

> contributo alla valutazione dell’ambito tematico individuato dal DUP
fornendo elementi di territorialità da far confluire nella valutazione
unitaria

Primo focus: Innovazione, ricerca e competitività territoriale 
(1/2)



Le domande di valutazione

Potenziamento del capitale umano

> Aumento delle dotazioni di conoscenze e competenze degli agenti del
sistema

> Aumento degli agenti e delle dotazioni di aggregati di alta intensità di
conoscenza

Potenziamento del capitale relazionale

> Sviluppo delle relazione interne al sistema

> Sviluppo di nuove relazioni

> Sviluppo di nuove regole di networking

Primo focus: Innovazione, ricerca e competitività territoriale 
(2/2)



Le domande di valutazione

> Domande sul disegno ed esiti della policy

> Integrazione e complementarietà con altri strumenti regionali

> Aspettative e caratteristiche dei lavoratori

> Bisogni delle imprese e del sistema produttivo nel suo complesso

> Domande sulle modalità operative di funzionamento

Secondo focus: Formazione continua 
per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese



Le domande di valutazione

> La partecipazione delle donne al rafforzamento della economia della
conoscenza

> Le politiche di conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di cura della
famiglia

> Domanda valutativa trasversale del DUP

Terzo focus: Pari opportunità tra uomini e donne



Gli esiti delle tre valutazioni condotte sono stati presentati nel corso del
Comitato Di Sorveglianza del 18.06.2013.

I materiali sono pubblicati sul sito regionale.

> Slide di presentazione al CDS

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/programma-
operativo-regionale-2007-2013/comitato-di-sorveglianza/giugno-2013

> Rapporti di valutazione

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/programma-
operativo-regionale-2007-2013/documentazione-1/documentazione

Esiti dei focus valutativi POR FSE



> risorse programmate ed utilizzate non solo per ritornare alle
condizioni antecedenti al terremoto, ma anche per migliorare le
condizioni della comunità

Report Monitoraggio degli investimenti  per la ricostruzione

Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici 
Anno 2015



> integrazione e innovatività delle politiche pubbliche messe in campo, 
fondate sul riconoscimento del valore del territorio, della 
produzione, del lavoro e delle persone, e su una programmazione 
integrata dei fondi europei

> sperimentazione di interventi innovativi, anche in termini di 
monitoraggio e valutazione, aprendo la strada alla nuova 
programmazione 2014/2020

Report Monitoraggio degli investimenti  per la ricostruzione


